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Credito d’imposta MULTI 

   
Legge Stabilità 2021 

Nuova aliquota credito d’imposta beni strumentali immateriali 4.0 

 
Nel cosiddetto “Decreto Aiuti” (decreto legge n.50 del 17 maggio 2022) è stata prevista una 
maggiorazione della misura del credito d’imposta per investimenti in beni strumentali immateriali 
4.0, con l’obiettivo di supportare e incentivare le imprese che investono in beni strumentali 
immateriali per la trasformazione tecnologica e digitale dei processi produttivi. 
Si tratta degli investimenti aventi ad oggetto beni immateriali (software, sistemi e system 
integration, piattaforme e applicazioni) connessi a investimenti in beni materiali “Industria 4.0” 

(Allegato B, legge 11 dicembre 2016, n. 232). 
Sono agevolabili anche le spese sostenute in relazione all’utilizzo di tali beni, mediante 
soluzioni con risorse di calcolo condivise e connesse (cloud computing) e vengono considerate 
per la quota di competenza imputabile al 2022. 
In particolare, per gli investimenti effettuati dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022, ovvero entro la 
data del 30 giugno 2023, purché al 31 dicembre 2022 l’ordine sia stato accettato dal venditore e 

sia stato pagato un acconto pari ad almeno il 20% del valore dei beni acquistati, l’aliquota viene 
rimodulata passando dal 20% al 50%. 

Facendo seguito alle novità normative circa il credito d’imposta per investimenti in beni immateriali 4.0, 

contenute nel “Decreto Aiuti 2022”, nella “Gestione cespiti” sono state introdotte alcune modifiche per 
poter prevedere l’applicazione dell’agevolazione fiscale agli investimenti agevolabili, rimodulata secondo le 
succitate disposizioni di legge. 
 
Con la release è stata innanzitutto adeguata l’aliquota da utilizzare per il calcolo del credito d’imposta 
spettante per gli investimenti suddetti: nella maschera di inserimento dei dati di Acquisto del cespite, in 

CESP1/MPRI (o del leasing in COLEAS), se nel campo “Agevolazioni fiscali” è inserita l’opzione “L. 
Stabilità 2021” e se l’investimento è effettuato nel periodo compreso dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022, 
ovvero entro 30/06/2023 (da inserire nel campo “Data d’acquisto”), nella combo box l’agevolazione prevista 
per l’acquisto di beni immateriali (servizi e software digitali) connessi a industria 4.0, ovvero “ Credito 
d’imposta ex super amm.to software periodo II”, è aggiornata al 50%. 
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I cespiti e i leasing (beni strumentali immateriali 4.0) interessati all’applicazione della percentuale maggiorata 

sono dunque quelli acquistati a partire dal 01/01/2022 e che quindi potrebbero essere già stati inseriti nella 

gestione cespiti (o leasing), con l’applicazione dell’agevolazione “Credito d’imposta ex super amm.to 

software 20% periodo II”. 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Per tali cespiti/leasing è necessario adeguare la tipologia d’agevolazione.  
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Dopo aver installato la presente versione (2022.00.09), la tipologia di agevolazione risulterà 

automaticamente aggiornata, ma solo limitatamente alla descrizione.  
  
  

N O T A  B E N E  

 
Per aggiornare il calcolo dell’agevolazione e di conseguenza il tributo in F24 è però necessario 

accedere nuovamente al “Calcolo credito d’imposta” (CESP19).  
  

 

 
 
Per confermare la modifica della tipologia di credito è possibile intervenire alternativamente sia sulla scheda 
del singolo cespite che in modalità massiva avvalendosi del programma AGGCESP, di seguito descritto.  
 
 

AGGCESP  
  
Per permettere una facile individuazione dei cespiti interessati dalla modifica prevista dal “Decreto aiuti 
2022” e, al contempo, per procedere con la convalida in modalità massiva della tipologia “Credito d’imposta 
ex super amm.to software 50% periodo II”, si è intervenuti sul programma AGGCESP “Aggiornamento 
cespiti” con l’introduzione, tra i dati di testata, di un’apposita funzione che andrà ad agire sui cespiti da 
aggiornare.  

 
 
Dunque, una volta richiamato il programma AGGCESP vanno prelevati i cespiti/leasing che possono fruire 
delle agevolazioni fiscali (credito d’imposta) previste dalla Legge di stabilità 2021, impostando il parametro 
“Cr. imposta ex Super/Iper amm.to (L.2021)”. 
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I cespiti/leasing che vengono esposti nella griglia sono appunto quelli per i quali è possibile beneficiare del 
credito d’imposta previsto dalla “Legge stabilità 2021”. 
 
 

 
 

 
La nuova funzione “Selezione Decreto Aiuti” provvede ad individuare e selezionare tutti i possibili cespiti 
interessati dalla modifica, ovvero quelli con una “Data acquisto” uguale o superiore al 01/01/2022. 

 
 

 
 
 
La procedura imposta il segno di spunta sui cespiti individuati e evidenziandone inoltre il numero tra i dati 

della testata. 
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Con la funzione “Aggiorna” (posta a fondo pagina), per tutti i cespiti selezionati viene convalidata la tipologia 

di agevolazione, fissando la percentuale per il calcolo del credito d’imposta al 50%, senza bisogno di 
richiamare ed intervenire manualmente sui singoli cespiti e/o leasing.  
 

 
 
 

L’esito della procedura di aggiornamento può essere verificato attraverso la stampa prodotta dall’operazione 
e in cui vengono esposti i cespiti aggiornati per ditta. 
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Come precedentemente accennato, dopo aver eseguito l’aggiornamento della scheda cespite è necessario 
richiamare il comando CESP19 e procedere al calcolo del credito d’imposta delle ditte interessate, 
individuabili dalla stampa precedente. 

 
 

 
 

 
Occorre quindi cliccare il bottone “Gest.F24”, impostare l’anno di attivazione 2022, selezionare la ditta 

(segno di spunta) e riaggiornare il credito in F24 con l’icona .  
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N O T A  B E N E  

 
S i  p r e c i s a  c h e ,  q u a l o r a  i  t r i b u t i  r i s u l t i n o  g i à  u t i l i z z a t i ,  
l ’ o p e r a z i o n e  d i  a g g i o r n a m e n t o  n o n  c o m p o r t e r à  p r o b l e m i  
n e l l a  g e s t i o n e  F 2 4 ,  t r a t t a n d o s i  d i  u n  a u m e n t o  d e l  c r e d i t o .  

 
 
A questo punto il calcolo del credito spettante risulterà aggiornato su CESP1 (COLEAS). 
 

 

 
 
 

Per quanto riguarda l’operazione di “Scrittura contabile”, per aggiornare l’importo in MPRI, questa andrà 
nuovamente eseguita se già effettuata, avendo provveduto preventivamente al suo annullamento in MPRI. 
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Calcolo del Diritto Camerale MULTI 
 

 Riferimenti normativi 

Definizione delle modalità di versamento del Diritto Camerale 

 
Con la nota 429691 "Misure del diritto annuale anno 2022" del 22/12/2021 il Ministero dello Sviluppo 
Economico ha comunicato gli importi per l’anno 2022 del diritto camerale annuale, confermando le 
medesime misure del 2021 e degli anni precedenti (già operative dal 2017), tenendo conto della riduzione 
del 50% del diritto determinato per l’anno 2014, disposta dall’articolo 28, comma 1, del D.L. 24 giugno 

2014, n. 90 convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114, e tenendo ulteriormente 
conto del Decreto Ministeriale del 12/03/2020 che ha autorizzato l’aumento del 20% del diritto annuale, 
per il triennio 2020-2022, quale finanziamento di progetti aventi per scopo la promozione dello sviluppo 
economico e l'organizzazione di servizi alle imprese. 
 
La nota del 22 dicembre 2021 n. 429691 riporta, quindi, le MISURE FISSE (ridotte del 50%) del diritto 

annuale dovuto dalle imprese e dagli altri soggetti obbligati a partire dal 1° gennaio 2022:  
 
 

Soggetti iscritti al REA (associazioni, fondazioni, 
comitati e altri enti non societari che esercitano 
attività d’impresa, agricola o commerciale, non 
esclusiva o prevalente) 

versano un diritto annuale di 15 euro 

  

Imprese individuali iscritte nella sezione ordinaria versano un diritto annuale di 100 euro 

  

Imprese individuali iscritte nella sezione speciale  versano un diritto annuale di 44 euro 

  

Società semplici non agricole e le società tra 

avvocati, previste dal D.Lgs. 96/2001 
versano un tributo pari a 100 euro. 

  

Società semplici agricole  versano un importo pari a 50 euro. 

  

Le unità locali e le sedi secondarie di imprese 
con sede principale all’estero  

versano un importo pari a 55 euro (per ciascuna 
unità locale o sede secondaria) 

 
 
Le predette misure del tributo non tengono conto delle maggiorazioni fino al 20% applicate dalle singole 
Camere di Commercio. Tali maggiorazioni, come rammentato nella nota del MISE, sono state approvate 
con il DM 12 marzo 2020, per il triennio 2020, 2021 e 2022, con cui si autorizza per le Camere di 

commercio indicate nell’allegato “A”, l’incremento delle misure del diritto annuale (fino ad un massimo 
del 20%) così come adottato nelle delibere dei relativi enti camerali per il finanziamento dei progetti 
strategici. La maggiorazione, che va applicata al montante già ridotto del 50%, va pagata entro la stessa 
scadenza per il versamento delle imposte sui redditi o al momento della presentazione della domanda di 
iscrizione. 
 

 IMPORTANTE 

 
L’elenco delle CCIAA autorizzate alla maggiorazione del diritto annuale del 20% è 
contenuto nell’Allegato A del decreto del 12 marzo 2020 del Ministero dello Sviluppo 
Economico. 

 
 

http://www.gazzettaufficiale.it/do/atto/serie_generale/caricaPdf?cdimg=17A0435200100010110001&dgu=2017-06-28&art.dataPubblicazioneGazzetta=2017-06-28&art.codiceRedazionale=17A04352&art.num=1&art.tiposerie=SG
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Ai sensi del comma 784, dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per il triennio 2022 

- 2024, per la camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Crotone, è autorizzato 
l'incremento del 50% della misura del diritto annuale per il finanziamento del piano di riequilibrio 
finanziario. 
 
Per le imprese tenute al versamento del diritto annuale commisurato al fatturato (le altre imprese 

iscritte al Registro delle Imprese, diverse da quelle individuali e per le quali siano previste misu re fisse o 
transitorie) il calcolo del diritto camerale 2022 dovrà essere effettuato applicando al proprio fatturato 
l’aliquota prevista. 
L'esatta individuazione del fatturato ai fini del calcolo del diritto annuale, per le società di capitali e le 
società di persone, si ricava dai quadri del Modello IRAP (circolare n. 19230 del 3 marzo 2009 del 
Ministero dello Sviluppo Economico).  

Con riferimento ai quadri del Modello IRAP 2022, si segnalano i righi per determinare il calcolo del 
fatturato: 
 
QUADRO IC Società di capitali 
 
o quadro IC - società di capitali - sezione I - imprese industriali e commerciali - rigo IC1 (ricavi delle 

vendite e delle prestazioni) + IC5 (altri ricavi e proventi) ; 
o quadro IC – società di capitali - sezione II – Intermediari finanziari ed altri soggetti finanziari - rigo 

IC15 (interessi attivi e proventi assimilati) + IC18 (commissioni attive) . Le società la cui attività 
consiste nell’assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diversa da quella creditizia o 
finanziaria (co. 9 art. 6 D.Lgs. n. 446/1997) righi IC1, IC5 e IC15;  

o quadro IC – società di capitali - sezione IV - Società in regime forfetario – rigo IC59 (Redditi 
d’impresa determinati forfettariamente). 
 
 

QUADRO IP Società di persone 
 
o quadro IP – società di persone – sezione I – società commerciali art.5 bis d.lgs. n.446/97 – rigo IP1 

(ricavi di cui all'art. 85 c.1 a) b) f) g) del TUIR); 
o quadro IP – società di persone – sezione II – società commerciali art.5 d.lgs. n.446/97 – rigo IP13 

(ricavi delle vendite e delle prestazioni) + rigo IP17 (altri ricavi e proventi) ; 
o quadro IP – società di persone – sezione II – società commerciali e finanziarie art.6 comma 9 d.lgs. 

n.446/97 – rigo IP13 (ricavi delle vendite e delle prestazioni) + rigo IP17 (altri ricavi e proventi) 
+ IP18 (interessi attivi e proventi assimilati); 

o quadro IP – società di persone – sezione III – società in regime forfetario – rigo IP47 (reddito 
d'impresa determinato forfetariamente); 

o quadro IP – società di persone – sezione IV – società esercenti attività agricola – rigo IP52 
(corrispettivi). 

 
È inoltre confermato: 

o che non rileva ai fini del calcolo l’eventuale adeguamento agli ISA; 
o che per quel che riguarda il calcolo va fatto un unico arrotondamento finale e che nei 

calcoli intermedi vanno mantenuti cinque decimali; 
o che il tributo (codice tributo “3850”) da versare alla Camera di Commercio mediante 

modello F24 è espresso in unità di euro; 
o che ove fosse applicata la maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo per 

chi effettua il versamento nei 30 giorni successivi alla scadenza ordinaria (versamento del 
primo acconto delle imposte sui redditi) il tributo deve essere riportato in F24 con i relativi 
decimali calcolati per la maggiorazione dello 0,40%. 

 
Il versamento del diritto camerale dovrà essere eseguito utilizzando il modello F24 entro il termine previsto 
per il pagamento del primo acconto delle imposte sui redditi ovvero il 30/06/2022: pertanto i soggetti iscritti 

nel Registro delle Imprese hanno tempo fino al 30/06/2022 per effettuare il versamento di quanto dovuto, 
ovvero fino al 22/08/2022 (essendo la scadenza del 30 luglio un giorno festivo, come pure il 31 luglio, la 
scadenza è prorogata per legge al primo giorno feriale successivo al 20 agosto che a sua volta cade di 
sabato) con la maggiorazione dello 0,40%. Per le imprese iscritte per la prima volta, il pagamento del 
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diritto camerale, va effettuato entro 30 giorni dalla presentazione della domanda di iscrizione o di 
annotazione nel Registro delle Imprese. 
 

NOTA BENE 

 
In tale contesto si fa notare che, in caso di trasformazioni, potrebbero verificarsi delle 
situazioni in cui risulta necessario contattare direttamente la CCIAA per farsi fornire 
chiarimenti su come gestire dette situazioni così da intervenire manualmente sul tributo nella 
“Gestione tributi” di F24 per effettuare il versamento. 

Si pensi, ad esempio, al caso in cui una Società in nome collettivo (S.n.c.) si trasforma, in 
corso d’anno, in una Società a responsabilità limitata (S.r.l.): in tale situazione potrebbe 
essere necessario calcolare il tributo considerando la somma dei due quadri IRAP.  
 
Un’altra situazione che potrebbe verificarsi è quella di trasformazione da ditta individuale a 
società: in questo caso vi è la necessità di effettuare due versamenti distinti. 

 
 
 

 Implementazioni Software 

 

 
VERSCCN 

Calcolo del Diritto Camerale 

 
Nella sezione riservata ai “Dati iscrizioni” di ANADITTE, i campi “Modello di calcolo”, “Sezione iscrizione 
registro imprese”, “Misura” del diritto camerale e i campi “Camera di commercio di” e “Provincia di 

versamento” permettono di definire le modalità di versamento del diritto camerale alla CCIAA. 
 
 

 
 
 
I campi “Modello di calcolo”, “Sezione iscrizione registro imprese”, “Misura” sono compilati 
automaticamente sulla base di alcune informazioni solitamente già presenti in archivio e che permettono 
di determinare, in modo standard, l’iscrizione del soggetto alle sezioni “Speciale” oppure “Ordinaria” e di 
definire, quindi, le modalità di calcolo del tributo stesso. Tale calcolo in relazione alla natura giuridica 

dell’impresa può essere in percentuale sul fatturato conseguito nel 2021 per quanto riguarda le S.p.A., le 
S.r.l., le cooperative ed i loro consorzi e le società di persone, mentre il calcolo in misura fissa rimane per 
le imprese individuali, per le società semplici e per le società tra avvocati.  
 
Sempre nella sezione delle “Iscrizioni” per il campo “Sezione iscrizione” è presente il parametro 
“Nessuna” che si attiva solo impostando la modalità di calcolo “Manuale” e della cui utilità si dirà più 

avanti. 
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Il folder “Dati iscrizioni” contiene, inoltre, i campi “Anno di calcolo diritto camerale”, “Base diritto anno 
precedente” e “Calcolato”. L’utilizzo di tali campi è riservato alle ditte che effettuano il calcolo in base al 
fatturato del 2021.  

Se nell’anno 2021 il calcolo del diritto camerale è stato effettuato utilizzando il programma VERSCCN, il 
campo “Calcolato” risulterà compilato con l’importo versato nel 2021, mentre il campo “Base diritto anno 
precedente” non viene valorizzato. 
 
Nel campo “Anno” dopo aver effettuato il calcolo per il 2022, la procedura riporterà l’anno di competenza 
del calcolo del diritto camerale (quindi, in questo caso, 2022). 

Nel campo “Calcolato” verrà infine esposto l’importo calcolato per l’anno 2022.  
Con la “Modalità calcolo” “Automatico” l’accesso alla sezione “Misura diritto camerale” è inibito ed è la 
procedura che determina sia la “Sezione di appartenenza” che la “Tipologia di società”, altrimenti, 
selezionando il flag “Manuale” è possibile intervenire sui campi in questione e modificarli di conseguenza.  
L’opzione “Escluso” impedisce il calcolo del diritto camerale sulla ditta in oggetto, così come l’indicazione 
di una data di fine attività relativa al 2021 (sezione “Dati relativi all’attività” di ANADITTE, campo “Data 

cessazione attività”). 
 
Con il “Modello calcolo” impostato a “Manuale” è possibile compilare i campi “Solo R.E.A.”, “Sede estera”:  
 

• il campo “Solo R.E.A.” va utilizzato per il versamento da effettuare da parte di soggetti 

(normalmente Associazioni, Fondazioni, Comitati ecc. ecc.) che non sono iscritti né nella sezione 
ordinaria né nella sezione speciale delle Camere di Commercio ma che sono iscritti nel registro 
R.E.A (Repertorio Economico Amministrativo) e che versano un importo per il diritto camerale pari 
a 15 euro a cui viene applicata la maggiorazione prevista dalle singole Camere di Commercio. Se 
si imposta il check nel campo “Solo R.E.A.” occorre selezionare anche il campo “Nessuna” per 
indicare che gli iscritti al R.E.A non sono iscritti né alla sezione speciale né alla sezione ordinaria 

del registro imprese. 
 

• L’opzione “Sede estera” va utilizzata per chi intende versare il diritto camerale per le società con 
sede principale all’estero e con sedi secondarie/unità locali in Italia. Il diritto annuale è pari a 55 
euro (oltre all’eventuale maggiorazione) per ogni sede secondaria/unità locale. Il check apposto 

nel campo “Sede estera” equivale a identificare la ditta come sede secondaria italiana di una 
società estera, quindi, il tributo per il diritto camerale viene generato per 55 euro solo in presenza 
del check “Sede estera”. Anche in questo caso è consigliato impostare il check nel campo 
“Nessuna” della “Sezione iscrizione”. 
Nella sezione “Dati attività - Unità locali” (sezione “Dati dell’attività”) si possono inserire le unità 
locali (italiane) e per ogni unità locale inserita verrà calcolato il diritto annuale di 55 euro che si 

somma a quello calcolato per la sede secondaria italiana. 
 
Utilizzare la sezione “Dati attività - Unità locali” qualora si debbano inserire più unità locali la cui 
presenza è rilevante ai fini del calcolo del diritto medesimo. 
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Infatti, le imprese che svolgono l’attività anche in unità locali dovranno versare, per ciascuna di esse, un 
importo pari al 20% di quanto dovuto per la sede principale e comunque non superiore a 100,00 euro 

(120,00 euro se si considera l'incremento della misura del diritto annuale del 20% autorizzato per gli anni 
2020, 2021 e 2022 dal decreto ministeriale del 13 marzo 2020). 
 
Nella maschera di “Gestione Unità Locali” sono presenti i campi: “Unità” (numero e descrizione), “Data 
attivazione”, “Data cessazione”, “Camera di commercio di”, “Provincia di versamento”, 
“Numero/Progressivo REA”, oltre ai dati “Indirizzo” e “Comune/Provincia”.  

 
 

 
 
 
Nei campi “Data attivazione” e “Data cessazione” va indicata la data rispettivamente di apertura e di 
chiusura delle varie unità locali: indicando quindi una data relativa al 2022 nel campo “Data attivazione” 

non è generato alcun tributo per l’unità locale in quanto probabilmente già effettuato al momento 
dell’iscrizione. Diversamente accade indicando un anno inferiore al 2022, in questo caso, infatti, è 
generato il tributo per l’unità locale.  
Indicando una data nel campo “Data cessazione” con anno 2022, il tributo sarà comunque generato in 
quanto dovuto, indicando invece una data precedente al 01/01/2022, il tributo non verrà generato.  
 

In fase di inserimento di un’unità locale, particolare attenzione va posta all’indicazione della sigla della 
provincia della Camera di Commercio, specie se diversa da quella della Sede principale, perché il tributo 
va versato alla CCIAA sotto cui viene svolta l’attiv ità. 
 
Proseguendo, tra le informazioni del folder “Iscrizioni”, sono presenti i campi “Camera di commercio di” e 
“Provincia di versamento”, che consentono di identificare quale sia la CCIAA di appartenenza della ditta e 

quale la provincia di versamento del diritto camerale: sono utili soprattutto per determinare le modalità di 
versamento nei casi delle camere di commercio che nel corso degli anni sono state oggetto di operazioni 
di accorpamento o di comuni che hanno sede sotto una provincia ma per i quali è previsto il versamento 
del diritto annuale su una provincia diversa. 
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N O T A  B E N E  

 
Si precisa che i campi suddetti risulteranno inibiti se per il “Modello calcolo” è stato impostato 
il parametro “Escluso”.  

 
 

 
 
 

 A T T E N Z I O N E  

 
Nel corso del 2021, a sei anni dalla riforma prevista dalla legge 7 agosto 2015, n. 124, per 
la riorganizzazione e di riordino delle Camere di Commercio, è avvenuto l’accorpamento tra 
la CCIAA di Rieti e quella di Viterbo che ha portato alla nascita della Camera di Commercio 
di RIETI-VITERBO a partire dal 27.07.2021 

 

NUOVA CCIAA CCIAA 
ACCORPATE 

REGIONE SEDE LEGALE VERSAMENTO 

Rieti-Viterbo a 

partire dal 
27.07.2021 

Rieti 
Lazio Viterbo Viterbo 

Viterbo 
     

 

N O T A  B E N E  

 
Precisiamo che non è stato possibile chiedere alle CCIAA accorpate e che hanno 
comunque mantenuto sigle separate per i versamenti se tale modalità viene mantenuta.    

  
Dal sito della CCIAA di Pordenone Udine abbiamo appreso che già dallo scorso anno, a 
differenza degli anni precedenti, si consigliava il versamento sulla sigla della sede legale 
UD.  

  
L’utente, in questo come negli altri casi, può provvedere al cambiamento di una sigla di 

versamento con quella della sede legale utilizzando il programma AGGDITTE4 (di cui si 
dirà più avanti). In particolare, imposterà la ricerca impostando “Camera di commercio” = 
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UD e l’aggiornamento impostando “Camera di commercio” = UD e “Provincia di 
versamento” = Spazio.  

 

 
Per la nuova CCIAA, il programma di conversione CONVERS, versione 2022.0.9, eseguito in automatico 
in fase di installazione del presente aggiornamento, provvede a compilare i campi “Camera di commercio 
di” e “Provincia di versamento” sulla base di quanto è stato indicato nell’anagrafica della ditta 
(ANADITTE), nella sezione della “Sede legale” e nel campo “Provincia – R.E.A.”. La conversione non 
avrà alcun effetto qualora l’utente abbia già provveduto in precedenza ad aggiornare detti campi con 

l’utilizzo del comando AGGDITTE4. 
 
La conversione, se la provincia in cui si versa il diritto camerale (ad esempio Viterbo) coincide con quella 
della Camera di Commercio di appartenenza (ad esempio Viterbo), non compilerà il campo “Provincia di 
versamento” lasciandolo a “Spazio”; al contrario, se l’informazione risulta diversa, ovvero se il versamento 
deve essere effettuato in un’altra provincia i due campi verranno entrambi compilati.  

 
La provincia indicata nel campo “Provincia di versamento” è appunto quella utilizzata per generare il 
tributo in F24, pertanto, se non è presente si intende che è da utilizzare quella presente nel campo 
“Camera di commercio di”. 
 

N O T A  B E N E  

 
Precisiamo che, qualora siano presenti delle “Variazioni storiche” avvenute nella Gestione 
archivio ditte, ANADITTE, dopo il 01/01/2022 è bene porre attenzione al fatto che il 
programma di conversione aggiornerà in automatico i due campi suddetti solo per quel che 
riguarda la situazione dei “Dati attuali” (ad esempio “dal 26/05/2022” come nella videata 
sottostante); nella situazione Storicizzata (nell’esempio “periodo fino al 25/05/2022”) invece i 
due campi non sono aggiornati in automatico dalla procedura, è quindi cura dell’utente 

accedere nelle “Variazioni storiche”, intervenute dopo il 01/01/2022 e variare la Camera di 
Commercio di appartenenza e la provincia dove effettuare il pagamento, se non più valide in 
seguito agli avvenuti accorpamenti.  
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DATI ATTUALI 
 

 
 

 
DATI STORICIZZATI 

 

 
 

In caso di presenza di sigle non più valide, tanto nello storico quanto sui dati attuali di 
ANADITTE, eseguendo il comando VERSCCN per generare il tributo quest’ultimo non sarà 

generato e nella stampa prodotta verrà segnalato che la provincia della camera di commercio 
è errata.  
 

 

 
 
AGGDITTE4 “Aggiornamento camera di commercio” 

 
Essendo frequente il caso di comuni che ricadono sotto una provincia ma che versano il diritto camerale in 
un’altra provincia con il programma AGGDITTE4 “Aggiornamento camera di commercio” è possibile 
selezionare le ditte per le quali è necessario aggiornare i campi “Camera di commercio di” e “Provincia di 
versamento” nella pagina “Dati iscrizioni” di ANADITTE. 
L’utilizzo di questo programma può risultare utile nel caso di Comuni che hanno cambiato provincia, o nel 

caso di quei comuni sardi che versano su una provincia diversa da quella della sede, o in ogni caso in cui 
si vogliano cambiare le impostazioni fornite da programma. 
 
Una volta richiamato il comando, dalla cartella “Archivio ditte” indicare i “Codici ditta” da estrapolare ed 
impostare i filtri “Camera di commercio di” e/o “Codice comune” per effettuare la selezione.  
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Confermando i filtri la procedura elenca nella griglia sottostante tutte le ditte individuate impostando per 

tutte il flag di selezionato (“Sel.”). L’utente può deselezionare quelle che ritiene opportune o mantenere il 
flag per tutte e, una volta selezionate, con il tasto funzione “Aggiorna”, presente a fondo pagina, dovrà 
indicare nella maschera di aggiornamento la Camera di Commercio e/o la provincia da utilizzare per 
eseguire il versamento da impostare in ANADITTE. 
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 A T T E N Z I O N E  

 
In fase di aggiornamento il parametro “Camera di commercio di” va sempre indicato (non va 
lasciato vuoto) mentre la “Provincia di versamento” può anche essere impostata a “Spazio”. 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

Come detto, se la provincia su cui si effettua il versamento è la stessa della Camera di Commercio di 
appartenenza, quando si effettua l’aggiornamento indicando entrambe le informazioni, in ANADITTE il 
campo “Provincia di versamento” verrà lasciato a “Spazio”. 
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NOTA BENE 

 

Il programma AGGDITTE4 andrà ad aggiornare anche il campo “Provincia di versamento” 
della sezione “Dati attività – Unità locali”. 
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Una volta controllate ed accettate le informazioni suddette, presenti nell’anagrafica della ditta, è 
necessario selezionare il programma VERSCCN “Generazione tributo diritto camerale in F24”, che 
provvederà a calcolare l’importo del diritto camerale. 

 
 

 
 

Il fatturato su cui calcolare il diritto camerale a scaglioni può essere determinato prelevando i dati 
necessari dalla procedura DIRED22 o, in alternativa, da MULTI in base al riclassificato UE associato nella 
ditta (righi EA0001 “Ricavi delle vendite e delle prestazioni” ed EA0005 “Altri ricavi e proventi”). 
Per il PDC81 se necessario, si consiglia di mantenere la correlazione con uno dei riclassificati precedenti, 
fino ai riclassificati 86 – 87, integrando eventualmente le correlazioni mancanti, in quanto non esiste 
correlazione con i riclassificati più recenti.  

 
 

N O T A  B E N E  

 
Si ritiene che il calcolo in base al modello IRAP 2022 sia il solo possibile, eccezion fatta per 
quei casi in cui, in base alla già citata Circolare n.19230 del 3 marzo 2009, si debba far 

riferimento ai ricavi contabili non essendovi un riferimento nel modello IRAP 2022.  

 
 
Eseguendo quindi il comando VERSCCN – “Generazione tributo diritto camerale” per l’anno 2022, è 

presente il campo “Fatturato da DIRED” che se impostato a “Sì” farà sì che il programma prelevi i valori 
direttamente dal quadro Irap della Dichiarazione Redditi di quest’anno. Nel campo “Fatturato da DIRED” è 
attiva la funzione “F6 Indirizzario DIRED” che consente di visualizzare la directory di aggancio agli archivi 
di DIRED22. 
Ovviamente, mantenendo il campo “Fatturato da DIRED” impostato a “No” il calcolo avverrà, come detto, 
in base al riclassificato UE. 

Il calcolo viene “forzato” leggendo i dati da MULTI nonostante si sia indicato “Sì” nella scelta “Fatturato da 
DIRED” nel caso in cui sia stata compilata la sezione III o la sezione V del quadro IC - Società di 
capitali nel modello IRAP 2022 o se nel campo “Categorie particolari” di ANADITTE sia stato indicato il 
parametro “S” “Associazione sportiva dilettantistica”. 
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Nella stampa del programma VERSCCN, se è stato impostato “Fatturato da DIRED22”, viene indicato il 
modello di Dichiarazione da cui il valore è prelevato (ad esempio se è prelevato dalla Dichiarazione dei 
Redditi SC sarà indicato “SC”) ed il codice dell’anagrafica in DIRED22. 

 
Detto ciò, si consideri che: 

• il programma procede al calcolo da DIRED22 solo se per il soggetto va effettuato il calcolo per 
scaglioni di fatturato.  

 

• da DIRED22 sono prelevati i valori presenti nel Modello IRAP nei righi IC1, IC5, IC15, IC18, IP1, 
IP13, IP17, IP18, IP47, IP52.  
La procedura non effettua controlli legati alla tipologia del soggetto e alle righe compilate. 

 
 

A T T E N Z I O N E  

 
 

Coloro che gestiscono la contabilità con il programma MULTI dall’anno 2022 oppure coloro 

che gestiscono ditte esterne, qualora vogliano calcolare comunque il diritto camerale con la 
procedura a partire dal presente anno, possono inserire nei progressivi dell’anno 2021 il 
valore complessivo da far confluire nei righi EA0001 “Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni”, corrispondente al rigo IC1 del modello IRAP e EA0005 “Altri ricavi e proventi”, 
corrispondente al rigo IC5 sempre del modello IRAP, valori utili, come sopra detto, per il 
calcolo del fatturato o inserire direttamente i valori nel modello Irap di DIRED22. 

 
 
Come chiarito dal Decreto ministeriale 14 aprile 2022 - Incremento delle misure del diritto annuale - 

Articolo 1, comma 784, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, la camera di commercio di Crotone è stata 
autorizzata dal MISE ad incrementare di un ulteriore 50%, oltre il 20% già stabilito, la misura del diritto 
annuale dovuto dalle imprese iscritte nel Registro Imprese per gli anni 2022 -2024, per il finanziamento 
dei piani di riequilibrio finanziario. In tal senso, le imprese iscritte nel Registro Imprese di tale Camera di 
commercio dovranno versare una misura camerale maggiorata complessivamente del 70% per l’anno 
2021. 

Dopo aver accettato l’anno d’imposta proposto, ovvero “Anno 2022”, tramite i tasti funzione “F4 Magg.” ed 
“F6 Fissi” è possibile visualizzare rispettivamente la Tabella “Maggiorazioni” contenente appunto le 
maggiorazioni che, secondo quanto disposto dall’art.18, Legge 580/93 come modificato dal decreto 
legislativo 25 novembre 2016, n.219, le CCIAA possono decidere di applicare all’importo base fino ad un 
massimo del 20% (unica eccezione Crotone come sopra detto), e la Tabella “Importi per diritto 
camerale” legati alla natura giuridica dell’impresa.  

 
Durante la fase di “Generazione” il programma controllerà i dati, utili al calcolo, presenti nell’Anagrafica 
ditta e sulla base di questi eseguirà il calcolo dell’importo, tenendo conto delle eventuali unità locali, se 
inserite. 
 
 

 I M P O R T A N T E   

 
Si consiglia di controllare scrupolosamente il contenuto delle suddette tabelle soprattutto 
per quanto riguarda le maggiorazioni che possono essere modificate in corso d’anno per 
effetto di delibere delle singole Camere di Commercio. 
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N O T A  B E N E  

 
Il prospetto delle maggiorazioni è stato aggiornato per l’anno 2022, sulla base del contenuto:  
 

• della nota M.I.S.E. 429691 del 22.12.2021  

• del decreto del 21 dicembre 2020 del Ministero dello Sviluppo Economico che autorizza, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 784, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per gli anni 
2020 e 2021 e per le Camere di commercio siciliane indicate nel decreto, l’incremento 
del 50% della misura del diritto annuale per il finanziamento dei piani di riequilibrio 

finanziario di cui alle rispettive delibere consiliari. 
• di altre informazioni in nostro possesso. 

 
È comunque consigliato verificarne il contenuto prima di eseguire il calcolo. 

 
 
Sono riepilogati qui di seguito gli importi fissi del diritto annuale per il 2022 per le imprese iscritte alla 
Sezione speciale: 

• imprese individuali  sede € 44,00  unità locali € 8,80 

• soc. semplici agricole  sede € 50,00  unità locali € 10,00 

• soc. semplici non agr.  sede € 100,00 unità locali € 20,00 

• soc. tra avvocati  sede € 100,00 unità locali € 20,00 
 

Gli iscritti alla Sezione ordinaria versano il diritto annuale in base al fatturato del 2021, tranne le imprese 
individuali che versano un importo fisso di 100 euro (120 euro considerando la maggiorazione ormai 
generalizzata). 
 
Le imprese tenute al versamento del diritto annuale commisurato al fatturato applicano al fatturato 2021 le 
aliquote definite con il decreto interministeriale 21 aprile 2011; gli importi così determinati dovranno essere 

ridotti del 50% e successivamente arrotondati secondo il criterio individuato nella nota n. 19230 del 
30/03/2009. 
 
Gli scaglioni di fatturato e le relative percentuali da applicare al fatturato 2021 sono i seguenti: 
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Scaglioni di fatturato  
da €                                        a € 

Aliquote 

fino a 100.000,00 € 200,00 (misura fissa) 

100.000,01 250.000,00 0,015% 

250.000,01 500.000,00 0,013% 

500.000,01 1.000.000,00 0,010% 

1.000.000,01 10.000.000,00 0,009% 

10.000.000,01 35.000.000,00 0,005% 

35.000.000,01 50.000.000,00 0,003% 

50.000.000,01  (fino ad un massimo di € 40.000,00) 0,001%  

 
 
Contestualmente al calcolo il programma provvede a generare il codice tributo 3850 nella sezione 

“Regioni ed enti locali” di F24, con scadenza “Giugno fine mese”, con periodo di riferimento 2022 e per 
il “Codice ente locale” la sigla della provincia della CCIAA cui il pagamento è riferito, prelevandola da 
quanto inserito nei due campi “Camera di commercio di” e “Provincia di versamento” del folder “Dati 
iscrizioni” della “Gestione archivio ditte”.  
Ovviamente tale tributo può essere compensato con eventuali crediti. 
 

Per le società di capitali se non indicata alcuna data sul campo “Data approvazione bilancio” viene 
assunta come data di approvazione il 30/04/2022 (con data chiusura bilancio 31/12), ovvero il 4° mese 
dalla data di chiusura bilancio per le ditte con esercizio non solare, e quindi il tributo è generato sempre 
con scadenza “30/06/2022” o comunque l’ultimo giorno del 6° mese dalla data chiusura bilancio.  
 
Qualora la società intenda avvalersi della possibilità di convocare l'assemblea entro il maggior termine di 

180 giorni, quindi entro il 29.06.2022, dovrà indicare nel campo “Data approvazione bilancio” la diversa 
data di approvazione, e il versamento verrà generato, come di regola, l’ultimo giorno del mese successivo 
a quello di approvazione. 
 
Anche il versamento del diritto camerale può usufruire del differimento dei termini previsto per il 
versamento del saldo e dell’acconto delle imposte sui redditi, pertanto in fase di selezione dati va 

specificato, se si opta per il “Versamento dopo scadenza” “Sì” (quindi 22 AGOSTO 2022), poiché in tal 
caso l’importo da versare deve essere maggiorato dello 0,40%. 
 
I soggetti iscritti presso le CCIAA nel corso del 2022 sono tenuti a versare il diritto camerale utilizzando il 
modello F24 entro 30 giorni dalla presentazione della domanda di iscrizione.  
La procedura controllerà la “Data di inizio attività” o la “Data di iscrizione” al Registro delle Imprese 

indicata in ANADITTE: se la data è del 2022 la generazione del tributo avverrà entro i 30 giorni successivi 
alla suddetta data. In questo caso il versamento va effettuato anche per le società di capitali secondo un 
importo fisso, pari a 120 euro (100 euro + la maggiorazione ormai generalizzata), e una volta versato, 
questo importo non sarà soggetto né a conguagli né a nuovi versamenti per il 2022. 
 
Sempre in fase di richiesta dell’operazione di “Generazione” è presente il flag “Elimino tributo da F24”. 

Indicare “S” solo nel caso si desideri eliminare, per le ditte in elaborazione, il tributo “3850” se già 
presente in F24 in quanto generato da una precedente elaborazione. In tal caso il tributo “3850” è rimosso 
completamente e l’archivio è predisposto per una nuova generazione. 
 
La fase di “Generazione” e quindi di calcolo del Diritto Camerale potrebbe durare anche a lungo in 
funzione delle ditte selezionate e dei controlli effettuati dalla procedura. Il programma esegue una stampa 

che permette di verificare l’importo del diritto camerale calcolato e che fornisce ulteriori informazioni circa i 
parametri utilizzati nella determinazione dell’importo suddetto. Sempre in tale stampa è evidenziata anche 
l’eventuale impossibilità del programma ad eseguire il suddetto calcolo, qualora nell’anagrafica della ditta 
siano assenti informazioni indispensabili. 
Nel caso di versamento dopo la scadenza viene evidenziato anche l’importo comprensivo di interessi.  
 

Nel caso in cui il programma dovesse calcolare un Diritto con importo diverso rispetto a quello che il 
contribuente ritiene di dover versare, è possibile intervenire direttamente nella “Gestione tributi” di F24, 
richiamare il “Periodo” “6” (giugno), scadenza fine del mese e modificare l’importo proposto. 
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La stampa del modello F24 contenente il tributo del Diritto camerale può essere eseguito direttamente dal 
comando DELEGA. 
Dopo aver richiesto come mese di versamento giugno va indicata nel campo “Periodo” la scadenza “2” 

“Fine mese”. 
 
 
 

 I M P O R T A N T E   

 
Nel programma VERSCCN, “Generazione del Diritto camerale in F24”, è presente il 
campo “Proroga”, il campo non risulta gestibile con questa versione della procedura: 

verrà attivato con uno dei prossimi aggiornamenti qualora venga prorogato il 
versamento delle imposte della Dichiarazione Redditi per qualsivoglia motivo.   

 

 

 ANNOTAZIONI 

 
Società tra professionisti (STP)  

 
In assenza di specifiche indicazioni da parte del Ministero dello Sviluppo Economico si ritiene 
corretto per le società tra professionisti (STP) determinare il diritto camerale come per le 

società tra avvocati. Nel caso in cui la “Natura giuridica” sia presente ma diversa da “27” 
(Associazione tra artisti e professionisti) e per il parametro “Professionista” sia stato indicato 
“Sì” o “Professionista con giornale contabile”, nel campo “Diritti CCIAA – Modello calcolo” 
del folder “Iscrizioni” di ANADITTE occorrerà sostituire il flag da” “Escluso” ad “Automatico”: 
in tal modo il programma proporrà la scelta “società tra avvocati” e di conseguenza il calcolo 
del tributo nella misura fissa prevista per il primo scaglione di fatturato (100 euro) come nel 

caso, appunto, delle società tra avvocati. 
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Export confronto ricavi emergenza Covid-19 MULTI 
  

  
MCALCRIC 

Export per il confronto dei ricavi tra due annualità 

A partire dal 6 giugno e fino al 20 giugno 2022 è possibile inviare le istanze per accedere al 
contributo a fondo perduto previsto per alcuni dei settori che più hanno risentito degli effetti 
negativi delle chiusure/restrizioni previste dalle disposizioni di contenimento dell’epidemia. 
Nello specifico i settori sono quelli relativi alle imprese che svolgono servizi di ristorazione di 
comunità (ristorazione collettiva) la cui attività prevalente o secondaria alla data del 31 

dicembre 2020 è individuata dai codici Ateco 2007 “56.29.10” e “56.29.20”. 
 

Al contributo a fondo perduto per la ristorazione collettiva previsto dal decreto Sostegni bis 
all’art. 43-bis (D.L. n. 73/2021, convertito nella legge n. 106/2021) possono accedervi le 
imprese che svolgono servizi di ristorazione definiti da un contratto con un committente, 
pubblico o privato, per la ristorazione non occasionale di una comunità delimitata e definita 

(e.g. scuole, università, uffici, caserme e strutture ospedaliere) e che nel 2020 hanno avuto 
riduzione di almeno il 15% nell’ammontare dei ricavi relativi al periodo d’imposta 2020 
rispetto all’ammontare dei ricavi relativi al periodo d’imposta 2019 e questi ultimi devono 
essere generati per almeno il 50% dai corrispettivi derivanti dai contratti di ristorazione 
collettiva sopra indicati. 
Le modalità e i termini per la richiesta del contributo sono stati definiti dal provvedimento del 

direttore dell’Agenzia delle Entrate n. 151077 del 3 maggio 2022, mentre i criteri e le modalità 
per l’erogazione dell’aiuto sono stati fissati dal decreto del Ministro dello Sviluppo economico 
del 23 dicembre 2021, emanato di concerto con il Ministro dell’Economia. 

 
Il modello andrà trasmesso (fino al 20 giugno 2022) utilizzando i canali telematici 
dell’Agenzia delle Entrate o il servizio web disponibile nell’area riservata del portale “Fatture e 
Corrispettivi” del sito internet dell’Agenzia. Dopo la presentazione verrà rilasciata ricevuta che 

ne attesta la presa in carico, ai fini della successiva elaborazione, ovvero lo scarto a seguito 
dei controlli formali dei dati in essa contenuti. 
Dal 6 al 20 giugno 2022 è inoltre possibile: 

✔ in caso di errore, presentare una nuova istanza, in sostituzione dell’istanza 

precedentemente trasmessa. L’ultima istanza inviata sostituisce integralmente tutte 
quelle precedentemente presentate; 

✔ presentare una rinuncia all’Istanza precedentemente trasmessa, da intendersi come 

rinuncia totale al contributo. 
 
 

Riguardando tali contributi a fondo perduto un numero limitato di codici attività (Ateco 2007 “56.29.10 -
Mense” e “56.29.20 - Catering continuativo su base contrattuale” ed essendo inoltre stati messi a 
disposizione dall’Agenzia delle Entrate gli strumenti utili alla richiesta del contributo spettante, 

TeamSystem non ha ritenuto di predisporre alcuna gestione per il calcolo del contributo ma ha previsto la 
nuova utility MCALCRIC “Export confronto ricavi emergenza Covid-19” che permette all’utente di 
contrapporre e mettere a confronto le risultanze dei ricavi dei due differenti esercizi 2020 e 2019, 
generando un tabulato in formato .csv da cui è possibile individuare ed estrapolare i soggetti che, in 
possesso dei requisiti di accesso richiesti per la presentazione dell’istanza, possono accedere al 
contributo a fondo perduto.  
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N O T A  B E N E  

 
La nuova funzione che è stata pensata per permettere all’utente di individuare quei 
soggetti che abbiano subito un calo dei ricavi/redditi, grazie alla messa a confronto dei 
ricavi/redditi di un esercizio rispetto a quelli dell’anno precedente e per coadiuvarlo nella 
compilazione della citata istanza, potrà comunque facilitare gli utenti che si troveranno 

alle prese con la compilazione di altre istanze (come, ad esempio, quella relativa alla 
richiesta di contributo a fondo perduto “per ristoranti, bar e altri settori in difficoltà” o 
quella “per i settori wedding intrattenimento, organizzazione di cerimonie e dell’HoReCa” 
di prossima pubblicazione) che richiedano come requisito la presenza di un calo 
dell’ammontare dei redditi/ricavi di un qualsivoglia esercizio rispetto all’esercizio 
precedente.  

 
A differenza di altre istanze che prendevano in considerazione il calo del fatturato come l’ultima in ordine 
di tempo, ovvero quella per commercio al dettaglio, quest’istanza richiede, per poter accedere al 

contributo, che il soggetto nel periodo d’imposta 2020 abbia avuto una riduzione di almeno il 15% 
nell’ammontare dei ricavi rispetto all’ammontare dei ricavi relativi al periodo d’imposta 2019. 
 
Il programma MCALCRIC va a prelevare l’ammontare dei ricavi/compensi da porre a confronto 
dall’applicativo Redditi, facendo riferimento (come per il contributo perequativo) ai righi delle Dichiarazioni 
Redditi 2020 e 2019, di seguito indicati:  
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Nonché i redditi facendo riferimento ai righi delle Dichiarazioni Redditi 2020 e 2019, di seguito indicati:  

 
MODELLO 

 
REGIME/TIPOLOGIA 
REDDITO 

PUNTAMENTI NOTE 
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Le informazioni inerenti all’anagrafica ditta, quali il “Codice ditta”, la “Ragione sociale”, il “Codice fiscale”, 
la “Partita Iva”, il “Codice Ateco” da cui deriva il conseguente “Codice ISA”, e se presente, la “Data inizio 
attività”, sono prelevate da ANADITTE. Il resto delle informazioni invece, sono desunte dalle Dichiarazioni 
dei redditi relative agli anni selezionati. Si evidenzia inoltre che il prelievo di tali informazioni avverrà 

anche nel caso in cui la Dichiarazione dei redditi non sia stata chiusa. 
 

A T T E N Z I O N E  

 
Si precisa che resta comunque a cura dell’utente la verifica del possesso, da parte dei soggetti 
interessati, dei requisiti richiesti dalla norma nonché della correttezza dei dati recuperati 
dall’applicativo Redditi. L’accurato e puntuale controllo di quanto prelevato va effettuato ad 
esempio in quelle situazioni di contemporanea presenza di più contribuenti con lo stesso 
codice fiscale nei Redditi come in caso di compilazione di dichiarazioni integrative. 

A tal scopo, tra le informazioni riportate nel suddetto export, vi è il collegamento alla 
Dichiarazione dei Redditi agganciata per ogni annualità selezionata (tipologia di dichiarazione 
e codice dichiarante). 

 
 
Quindi, dopo aver selezionato la voce “Gestione/elaborazione dati” nella cartella “Utilità procedura”, è 
disponibile il programma di utilità MCALCRIC con cui è possibile elaborare l’Export per mettere a 
confronto i ricavi/Risultato d’esercizio di due differenti periodi, così da verificare se vi è stato il calo dei 
ricavi necessario all’ottenimento del contributo: nella maschera sono infatti richiesti gli esercizi (anni) per i 
quali eseguire il confronto tra i Ricavi//Risultato d’esercizio, che nel caso dell’istanza riservata alla 
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ristorazione collettiva sono i periodi d’imposta 2020 (“Esercizio di riferimento”) e 2019 (“Esercizio di 
confronto”).  
È inoltre presente il parametro “Dettaglio ricavi/redditi” da impostare a “S” per esporre nel tabulato non 

solo l’ammontare complessivo dei ricavi/redditi dei periodi considerati ma anche il dettaglio dei righi della 
dichiarazione che ne hanno determinato l’importo totale.  
 
Impostando a “S” il parametro “Solo movimentati” saranno riportati nell’export i soli soggetti, tra quelli 
presenti nel range di ditte richiamate, con la dichiarazione redditi compilata per le annualità richieste.  
 

L’ultimo parametro presente in fase di richiesta è “Considera reddito agrario” va impostato a “S” per far sì 
che nel calcolo del “Risultato economico d’esercizio” (periodo d’imposta di riferimento “2020”, periodo 
d’imposta di confronto “2019”) venga considerato anche il reddito agrario oltre al reddito d’impresa o di 
lavoro autonomo; impostando “N” il “Risultato economico d’esercizio” non includerà il valore del reddito 
agrario, rilevando, ai fini del calcolo, il solo reddito d’impresa o di lavoro autonomo. In questo caso il 
reddito agrario se presente è comunque prelevato ma non verrà esposto nella colonna della 

totalizzazione. 
 
Dopo aver opportunamente impostato i parametri, il range di ditte da riportare nell’export e i filtri di stampa 
in MCALCRIC, si otterrà un prospetto in formato .csv che agevolerà l’utente nell’individuazione dei 
soggetti tra quelli che svolgono un’attività identificata da uno dei codici ATECO indicati nel decreto e che, 
nel rispetto degli ulteriori requisiti previsti, possono provvedere alla presentazione dell’istanza.  

  

 

 
 
Oltre ai dati anagrafici desunti dall’Anagrafica ditte (ANADITTE), vengono dunque riportate in colonne 
distinte, i dati di “riferimento” rispetto a quelli di “confronto” (annualità precedente): quindi vi sono i 
riferimenti alle Dichiarazioni dei redditi agganciate, il periodo esaminato e l’ammontare di ricavi e risultato 
d’esercizio con relativa eventuale percentuale di decremento. 

 
Nel caso in cui venga richiesto anche il dettaglio, come già precedentemente indicato, verranno mostrati 
anche analiticamente i valori di reddito e ricavi (individuabili distintamente da una dicitura “Ricavi” o 
“Redditi”) desunti dai singoli righi delle Dichiarazioni di cui alle tabelle precedenti.  
 
Si precisa che i periodi riportati, sono anch’essi desunti dall’Anagrafica ditte (ANADITTE), e più 

precisamente dalla “Tabella esercizi”: nel caso di esercizi non coincidenti con l’anno solare, la 
Dichiarazione dei redditi agganciata, risulterà essere riferita alla data di fine esercizio.  
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A T T E N Z I O N E  
 

Nei casi di trasformazioni sostanziali con prosecuzione della stessa attività ma che comportano 
la compilazione di modelli reddituali diversi (es: successione, trasformazione da SNC a ditta 

individuale o viceversa, ecc…), come chiarito dall’AdE in precedenti occasioni si ritiene che 
vadano sommati tanto i Ricavi quanto i Risultati d’esercizio relativi alla stessa annualità. Il 
riferimento è alle situazioni in cui nella “Tabella esercizi” di ANADITTE sono presenti 
“Esercizio” AAAA/0 e “Esercizio” AAAA/1. 
 

 
 
Per tali situazioni la gestione non è automatica ma è necessario eseguire un primo export in cui 
impostare “Esercizio di riferimento” = AAAA/0 ed un secondo export con impostato 
“Esercizio di riferimento” = AAAA/1: a questo punto occorre sommare manualmente le 

risultanze dei due export. In questi casi, inoltre, non sono da considerarsi attendibili gli importi 
presenti sull’“Esercizio di confronto”, per cui si consiglia di verificarli attentamente. 
 

 

 

N O T A  B E N E  

 
Ricordiamo in tale contesto che per ricercare i soggetti destinatari del contributo 

oggetto di istanza, in fase di inserimento dei dati per l’elaborazione dell’export, l’utente 
può intervenire all’interno del folder “Filtri” e, con l’icona “Inserisci filtro” procedere 
alla creazione del filtro “Codice ATECO 2007” indicando la “Condizione” “Compreso 
fra” e come range di codici ATECO, quello previsto dal decreto ovvero “56.29.10” - 
“56.29.20. 
Dall’elenco ditte così filtrate ed esposte nell’export andranno quindi considerate 

esclusivamente quelle che svolgono una delle attività suddette. 
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Deposito di Bilancio MULTI 
  

  
BILANCIO 

Storico pratiche di deposito 

 
L’utility di NICEE per procedere al “Deposito di bilancio” viene arricchita da una nuova funzionalità che 
consentirà di visionare uno storico delle pratiche di bilancio depositate, nel caso in cui per uno specifico 
Bilancio, si sia provveduto ad effettuare più depositi.  
 

Nel caso in cui l’utente abbia già gestito/generato una o più pratiche di deposito (si vedano le note MULTI 
2022.00.08) e vada a richiamare la scelta “Deposito di bilancio” per creare un’ulteriore pratica (perché, 
ad esempio, sono stati modificati o vanno aggiunti dei documenti), nella maschera che viene aperta sarà 
abilitato il bottone della funzione “Storico”; tale bottone risulterà disattivato nei casi di gestione di un’unica 
pratica di deposito e chiaramente, nei casi in cui non sia stata creata/generata alcuna pratica.  
 

 

 
 
Con la selezione della nuova funzione “Storico” si accede dunque ad un’ulteriore maschera in cui sono 
esposte le pratiche di deposito gestite in TS Bilancio  
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Per ogni pratica sono riportate alcune informazioni utili alla loro individuazione. È infatti riportato il 
fascicolo di riferimento, la descrizione della pratica e, in caso di pratica generata, un codice alfanumerico 
assegnatole in fase di generazione, lo stato in cui si trova la pratica (“Verifica documenti”, 
“Associazione diciture di conformità”, “Creazione distinta di presentazione”, “Firma digitale dei 

documenti”, “Riepilogo e invio pratica”) e infine la data e l’ora d’invio che corrispondono al momento in 
cui la pratica è stata creata. 
 
 

 
 
La selezione di una delle pratiche presenti nella griglia permette di accedere a TS Bilancio direttamente 
alla pratica. Inoltre, fino a quando lo “Stato” della pratica non risulta “Generato” è possibile riprendere le 
operazioni per portare a termine la pratica di deposito. 
 

A T T E N Z I O N E  
 

Nel caso in cui in TS Bilancio si provveda ad eliminare una pratica di deposito, si creerà un 
disallineamento tra le informazioni impostate in NICEE rispetto alle pratiche stesse di TS 
Bilancio, come riportato dal messaggio restituito in sede di eliminazione di una pratica:  
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In questi casi quindi, qualora in NICEE venga selezionata una pratica di deposito che è stata 
gestita ma in TS Bilancio è stata eliminata, accedendo a Bilancio Saas verrà restituito un 
messaggio che avvisa che la pratica non è stata trovata. 
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Bilancio d’esercizio MULTI 
  

  
WIDGET 

Nuova informazione  

 
Con l’aggiornamento nel widget "Bilancio d'esercizio" è aggiunta l’ulteriore informazione che evidenzia 
se per il bilancio gestito in NICEE è stata creata la pratica di deposito di Bilancio. 
 
Nella nuova colonna “Deposito” è riportato lo “Stato” in cui si trova il deposito di Bilancio che può risultare: 

“Inviato”, “Generato”, “In corso” o “Non creato”. 
 
 

 
 
 

N O T A  B E N E  

 
Si ricorda che occorre selezionare l’anno la cui data di approvazione ricade nel periodo 
selezionato. Quindi, ad esempio, occorrerà selezionare l'anno 2022, qualora si voglia 
individuare lo stato d'avanzamento lavori dei bilanci la cui data di approvazione ricade nel 2022 
e che presumibilmente, fanno riferimento all'esercizio contabile 2021.  
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Gestione Leasing MULTI 
  

  
COLEAS 

Prospetto OIC 

 
Con l’aggiornamento si provvede ad abilitare la “Gestione prospetto OIC” per le ditte che applicano la 
sospensione dei canoni di leasing, il calcolo è stato pertanto adeguato agli effetti prodotti dall’attivazione della 
moratoria. 
 

N O T A  B E N E  

 
Si ricorda che per i contratti di Leasing stipulati ante legge 44/2012 ed inseriti in 
gestione (COLEAS) con il metodo "Mediante ricalcolo rata", non è stata contemplata la 
possibilità di gestire la moratoria (si vedano le note MULTI 2021.00.03), benché i campi 
per la sospensione siano comunque compilabili anche per tali cespiti. Ciò comporta 

che per i leasing ante legge 44/2012 non è stato rivisto nemmeno il prospetto OIC con i 
relativi calcoli, che potrebbe quindi esporre valori non veritieri qualora la moratoria sia 
stata comunque attivata. 
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Console chiusure contabili MULTI 
  

  
MCONSCHIU 

Controllo rimanenze e rettifiche  

 
A partire dal presente aggiornamento per il “Controllo Rimanenze” e per il “Controllo altre rettifiche” 

selezionando l’icona  verrà eseguito l’accesso al partitario da storico, MINQSTO, anziché al MINQ. 
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Il richiamo del “Partitario da storico” (MINQSTO) rispetto al “Partitario” (MINQ) si rende necessario per 
avere evidenza delle eventuali scritture di rettifica registrate con causali “8xx” e quindi imputate nell’anno 
successivo rispetto all’anno di chiusura dell’esercizio. 

 
Un’ulteriore modifica che si introduce all’utility delle chiusure contabili è la possibilità che viene data 
all’utente di inserire per la ditta selezionata un testo personalizzato, “Nota utente”, a commento di ogni 
comando della configurazione. 
 
 

 
 
 
Cliccando sull’icona “Nota utente” si accede ad una maschera in cui è possibile riportare una nota per il 
comando sul quale se si è posizionati.  
 
 

 
 
La presenza di note introdotte, è evidenziata dall’icona “Foglio” che appare nella tabella dei comandi 
(dopo la colonna “Info”).  
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Per accedere al contenuto della nota è sufficiente selezionare, tra le icone delle possibili azioni, l’icona 
“Nota utente”.  
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Gestione archivio ditte MULTI 
  

  
ANADITTE 

Intermediario telematico 

 
Dal presente aggiornamento, è migliorato l’utilizzo della funzione “F4 Gestione”, attiva sul campo 
“Intermediario”, che permette ora di richiamare in gestione la tabella dell’intermediario inserito nel campo 
di ANADITTE. 
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Gestione archivio ditte MULTI 
  

  
ANADITTE 

ETS - Nuova informazione per identificare la tipologia di Ditta 

 
Nella sezione “ETS – Dati identificativi”, pagina “9.Iscrizioni” di ANADITTE, è stato previsto il nuovo 
campo “Tipologia”, utile a distinguere la specifica attività svolta dalla Ditta che rientra nel Regime del 
Terzo Settore.  
  

Nel campo va quindi fornita l’informazione su quale sia la tipologia dell’attività gestita dell’Ente del Terzo 
settore ovvero: 
 

• “Istituzionale”  

• “Commerciale” 

• “Promiscua” 
 

 
 
 

N O T A  B E N E  

 
Tale informazione risulta essere obbligatoria per il trasferimento dei dati alla Dichiarazione 
dei Redditi in quanto serve a identificare le informazioni che devono essere ad essa 

trasferite.  
L’effetto sarà attivo solo a seguito di uno dei prossimi rilasci dei Redditi. Si rimanda alle 
specifiche note di rilascio per ulteriori chiarimenti sul tema.  

 
È opportuno inoltre far presente che tale nuova informazione è ininfluente ai fini della predisposizione del 
Bilancio civilistico degli ETS (Rendiconto gestionale o di cassa).  
 


